
12.6.2019CREA- Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione

Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione

Il dato di consumo nella valutazione dell'esposizione a 

sostanze contaminanti: ruolo e criticità 

Aida Turrini, Stefania Sette, Cinzia Le Donne, Marika Ferrari, Lorenza

Mistura, Francisco Javier Comendador, Raffaela Piccinelli, Laura 

D’Addezio, Antonella Pettinelli, Deborah Martone, Giovina Catasta

VI Congresso Nazionale 

Micotossine e Tossine Vegetali nella filiera agro-alimentare 
10-12 giugno 2019 



12.6.2019CREA- Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione

Il consumo alimentare espresso in termini di «quantità di alimenti assunte 

giornalmente in media» costituisce il dato di partenza per stimare 

l’esposizione all’assunzione di sostanze veicolate dagli alimenti che 

possono provocare effetti avversi alla salute. 

(EFSA, 2014)
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Ogni tipo di rilevazione a carattere nutrizionale (stima della quantità media in grammi 
o millilitri di alimenti assunti giornalmente) ha pregi e difetti (Kroes, 2001; Pennington, 
2001) 

e questo, nell’immediato, 

pone il problema della scelta della metodologia più adatta a raggiungere l’obiettivo 
dello studio in base al periodo di effettuazione e le basi di dati già disponibili (Turrini, 
1993), priorità (es. Papadopoulous et al., 2015), idoneità del metodo  in relazione al 
tipo di sostanze in studio (es. Vin et al., 2014) e, in generale, la tecnica di raccolta del 
dato sull’assunzione giornaliera:
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Schema di flusso dei dati alimentari 
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Turrini,1993
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                    Intervista

- Questionari di frequenza

    - Storia dietetica

       - Recall

                        
                      Registrazione

- Frequenza di consumo

  - porzioni

    - quantità mediante inventario

      - quantità mediante pesata individuale

        - quantità mediante pesata precisa 

                                        individuale

          - combinazioni
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Food Propensity
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Chiusa (predefinita)
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Metodi a due fasi

a) dati di consumo

Ricordo

• passato recente (24 ore, 48 ore, …)

• passato remoto (storia dietetica)

• quantità “libera”/frequenza e porzioni 
standard

Registrazione

• diario individuale (pesata o pesata precisa 
per 3, 7, 15 giorni)

• inventario familiare (7 giorni)

Duplicazione della dieta

Combinazioni
Turrini,1993
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b) valutazione dell’assunzione di componenti 

veicolate dagli alimenti con la dieta

Analisi

chimiche

Diete duplicate Raccolta cibo Stima individuale

Dieta totale
Ricostruzione della dieta 
(market basket)

Assunzione potenziale 
di diverse sostanze 
(dato medio)

Gruppi di alimenti
Ricostruzione del gruppo 
(market basket)

Assunzione potenziale 
di diverse sostanze 
(dato medio)

Stime 
ottenute 
a calcolo

Applicazione di dati di 
composizione/concentrazione

Identificazione alimento

Aggancio con la base di 
dati

Assunzione reale 
(distribuzione di medie 
individuali)

Stime basate su altre 
informazioni

ML, limiti tecnologici, 
modelli, …

Esposizione ad 
additivi, contaminanti, 
residui

Metodi a due fasi

Turrini,1993
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Metodi a una fase 

Biomarcatori: stima della quantità ingerita attraverso 
l’analisi dei tessuti

Marcatori: richiede l’assunzione di una sostanza 
marcante posta in un alimento (es. sale) 

Vantaggi: precisione

Svantaggi: difficoltà nell’uso su larga scala

fonti non sempre individuabili

Stima dell’assunzione pro-capite attraverso i dati di 
produzione/vendita/utilizzo

Vantaggi: facilità della stima

Svantaggi: fornisce solo un dato medio per particolari 
sostanze (es. additivi, pesticidi, …)

Saba et al., 1992
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oltre, naturalmente, a richiedere un sistema di dati e di procedure 

di elaborazione idonee a stimare assunzione in alimenti, in 

nutrienti e componenti alimentari, l’esposizione a sostanze non 

desiderabili e l’impatto ambientale della dieta.  

(http://sito.entecra.it/portale/public/documenti/monografia-

palingenio.pdf

http://sito.entecra.it/portale/public/documenti/monografia-palingenio.pdf
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Turrini (a cura di), 2013



12.6.2019CREA- Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione

Turrini (a cura di), 2013
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Le diverse tipologie di dati pongono un problema di comparabilità. Questo ha portato la 
comunità scientifica nel tempo a lavorare al disegno di un sistema condiviso e 
armonizzato nel gruppo di lavoro European Food Consumption Survey Method 
(EFCOSUM, 2002). 

L’European Food Safety Authority (EFSA) ha ripreso questo lavoro con l’obiettivo di 
attualizzare e rendere operative le indicazioni teoriche sviluppando le linee guida 
specifiche per gli studi condotti su scala nazionale sottoposte e discusse nell’ambito della 
Network on Food Consumption Data (NFCD) nel 2009 

e revisionate sulla base di due studi pilota (PANCAKE e PILOT-PANEU) e due progetti
metodologici - “Food Consumption Data Collection Methodology for the EU Menu 
Survey” (EMP-PANEU) e “Dietary monitoring tools for risk assessment” - per meglio
dettagliare e rendere operative il programma allo scopo di facilitare la raccolta di dati di 
consumo individuale armonizzati in tutti gli Stati Membri dell’Unione Europea fino al 
2020. (EFSA, 2014). 
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Adeguatezza della dieta 
ed identificare le fonti di 
nutrienti (revisione dei 

LARN)

Esposizione a sostanze 
chimiche presenti negli 

alimenti (per la valutazione  
del rischio e la gestione del 

rischio)

Rischi/benefici legati 
all’uso di supplementi 
ed alla  fortificazione 

degli alimenti

Analisi della relazione tra 
consumi alimentari e 

condizione socio-economica,   
stile di vita, morbosità, etc.

Impatto ambientale dei consumi 
alimentari (emissioni legate alla 

produzione, al trasporto di alimenti 
e bevande ed allo smaltimento dei 

rifiuti) 

Andamento dei 
consumi  rispetto a 
indagini precedenti 

Liste di alimenti per gli studi 
sulla dieta totale

Scelte del 
consumatore in 

termini di tipologia 
dei prodotti

Campagne di 
educazione nutrizionale 

e  linee guida per una 
sana alimentazione

Specifiche richieste di dati 
(di altri istituti di ricerca,  

del settore produttivo, etc.)

Utilizzo dei dati 
di consumo 

delle indagini 
nutrizionali 

nazionali

Come può essere usata la base di dati?
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I dati sui consumi alimentari giornalieri raccolti a livello individuale (Individual Dietary
Surveys IDS) devono consentire di

- Identificare con sicurezza ciascun prodotto alimentare (nomenclatura) e le 
caratteristiche rilevanti per l’analisi dei dati necessaria (descrittori o «facets») 
(EFSA, 2015)

ai fini di 

- assegnare il corrispondente valore di contenuto in contaminanti dei dati di 
«occurrence» sia che si adotti un approccio di stima deterministico o 
probabilistico (

oppure

- definire la «lista di alimenti» per la ricostruzione della dieta totale – acquisto, 
preparazione degli alimenti «come consumati» e analisi chimica dei campioni per 
applicare i valori ottenuti ai dati di consumo stessi. (Turrini et al., 2018)
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Parallelamente, sono stati, quindi, sviluppati strumenti di armonizzazione della 
descrizione di alimenti, del loro contenuto nutrizionale e dei valori di «occurrence» di 
sostanze potenzialmente veicolate dagli alimenti

• sistema di codifica degli alimenti che consentisse di rappresentare in modo 
standardizzato le caratteristiche di interesse degli alimenti (EFSA, 2015), 

• banca dati di composizione degli alimenti (EFSA, 2019), 

• schede descrittive standardizzate sul fronte delle informazioni relative ai campioni 
analizzati chimicamente, (EFSA, 2013)). 
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Ministero della salute
Piano nazionale di controllo ufficiale delle micotossine negli alimenti 

2016-2018
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Le informazioni sul marchio e sul nome del prodotto degli alimenti confezionati e 
confezionati (ad esempio grassi, bibite, alimenti per lattanti e integratori alimentari) 
dovrebbero essere raccolti al maggior livello di dettaglio possibile.

L'insieme minimo di descrittori FoodEx2 da rilevare è il seguente: 
(1) origine (ad esempio animale / origine vegetale se non implicita dal nome del cibo); 
(2) parte consumata (ad esempio con la buccia, con l'osso, escludendo il grasso 

visibile); 
(3) aspetto del processo (metodi di preparazione / lavorazione, metodi di cottura e 

metodi di conservazione); 
(4) informazioni qualitative (ad esempio contenuto di grassi a livello qualitativo come 

grassi interi e parzialmente scremati); 
(5) fortificazione (dati che devono essere forniti dagli esperti nazionali in materia di 

consumo di alimenti / dati sulla composizione); 
(6) agente dolcificante (dati forniti dagli esperti nazionali in materia di consumo di 

alimenti / dati sulla composizione); 
(7) materiale da imballaggio. 
(EFSA, 2014)
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Sono disponibili descrittori più specifici, ma ad esempio l’origine geografica 
non è prevista.

Questo gap potrebbe essere superato utilizzando il thesaurus LanguaL
(Langua Alimentaria) (www.langual.org) che prevede una vasta gamma di 
facets molto dettagliati, finalizzati alla descrizione dei prodotti alimentari

http://www.langual.org/
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Utilizzando la metodologia condivisa e validata, 

l’incertezza derivante dalla mancanza di standardizzazione viene 
minimizzata garantendo una buona affidabilità dei dati. 

Resta comunque la maggiore criticità relativa alla rappresentatività della 
rilevazione che richiede in molti casi una numerosità campionaria 
estremamente elevata e una stratificazione molto articolata (es. per le 
micotossine dovrebbe essere prevista una suddivisione territoriale per 
livelli di umidità ambientale, si veda Amoriello et al., 2015.)

La seconda criticità è relativa alla mancanza di un sistema di monitoraggio 
dei consumi alimentari individuali ai fini dell’aggiornamento a cadenza 
regolare dei dati.
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Gli studi su scala nazionale in Italia

2
1

LA SICUREZZA ALIMENTARE SUL TERRITORIO ITALIANO Indicatori statistici e metodi di sintesi
Roma, 29 novembre 2018

• INN 1980-

84

• INN-CA 1994-

96

• INRAN-SCAI 2005-

2006
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Le basi teoriche e concrete dello sviluppo di sistemi informativi a carattere 
scientifico per l’analisi dei dati sono state sviluppate.

Gli strumenti per organizzare le banche dati necessarie e per essere 
interoperative sono stati definiti

Al fine di per garantire continuità nell’aggiornamento, dando vita ad un 
sistema di sorveglianza, il lavoro di ricerca nel futuro dovrà

– essere strutturato e incorporato nel sistema statistico e nell’attività delle 
infrastrutture per la ricerca

– dotarsi di un sistema di formazione continuativo, estendendolo non solo 
all’apprendimento delle metodologie, ma anche all’uso delle tecnologie 
più avanzate

– dotarsi di un sistema di aggiornamento dinamico delle basi di dati 
necessarie al fine di garantire l’affidabilità dei risultati

Conclusioni. 
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